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Nelle «lezioni atnininlstratlì'e di lori 
l'altro a Grosseto hanno ottengono oom* 
plet i vittoria i partiti popoltrl che 
snoora una volta banno d o m o ooiiita-
tare ooise le iforise floniervatrioi oolla 
possaoD di fronte alla loro anione. 

Dopo la vittoria riportata nell'ultima 
olezione polilloa, i risnituti di questa 
parziale eiesion» ainuiiniKlrntlfa oho 
porla qnatiro sootaliscl e quattro re-
pubbiioani ID Consiglio sognano Iaconi-
pietà' débàcle del partito clotico-mo-
derato 

7« gstiidef e ai militari la leggi dil p u t e . 
L'oD. Camorooi ha mandato alla pre-

sìdensa della Camera dei deputa,ti la 
asgaente interpellaoiai 

«Chiedo di Interpellare I ministri 
delia guerra o delia marina nonobèili 
miniatro di grazia e giustizia per co-
noeoere so, di fronte alla rigida gtari-
sprudenza adottata dal Tribunale sa­
premo di gaerra e isarlna m mento 
«U'appllcablltà delia legge sulla con­
danna oonditionnle al f«a,ti contem­
plati e represal dal o d i c i 'enali mi­
litari, e di fronte anche ai dubbi che 
praticamente potrebbero insorgere circa 
rapplicabilillt della detta legge ai reati 
comuni oommea^l da militari, non cr«-
dauo giaato e coaveniente studiare e 
proporre un disegno di legge ohe re 
gola la materia e ohe coordini il diritto 
comune ed il diritto militare In modo 
che la leggo aulla condanna condizio­
nala possa, in taloni oasi e con le cau­
tele inerenti allo specillo carattere dei 
servizi^ e,, della dispiplina, essere ap 
plioata anche dai giudici militari e per 
realii militari ». 

Nolìxis In fascio 
Il preRiio Nobel a Carducot. - li Tempa 

ha dt Stoo'colmi che nell'aDoiversario 
della morte di Nobel verranno distri-
bditi per la.quinta volta i premi por­
tanti Il suo nome, a mezzo dello acca­
demie svedese e del Parlsmento nor-
ve^tess. 

Si crede che il premio per la lette­
ratura di circa 2S0 mila lire verrli con-
fer to questa volta a Carducci' 

Quanto, a l premia per la.pace verreb­
be conferito,alla barooos'a Berta De-
Sattoar. 

Erudita di qualtrgoentomllR franohl la 
UR libro all'asta - ~ Una singolare avven­
tura 6 accaduta a Saint Etienne (Loira). 
Durante ns'asta pubblica li vendeva una 
certa quantità dii libri, provenienii dalla 
auccesiioDe di nna signora morta a 
ottaotaolcque anni, Il banditore mette­
va iu vendita aa volume qualsiasi, nolla 
saia di vendita. Un ex benedettino prese 
li libro in mano, e,'sfogliandolo vi trovA 
un foglii di carta scritto. libbe la ou-
rioaitlt di leggerlo, e vide ohe si trat­
tava del testamento delia defunta, che, 
invece, si riteneva fosse morta senza 
lasciare le sue ultime ditposiziom, per 
sui diversi parenti stavano per dividersi 
l'erediti) di circa 400.000 franchi. La 
defunta invece, con quel testamento 
lasciava tutta la sua sostanza ad una 
nipotina, che ne venne subito informata. 

ISote agricole 
Cantinisrl attontil 

. , (Dall'jlmii^o del Contadino) 
Chi vuol mantenere sano li vino e 

serbsirgli quel profumo per il quale è 
tanto gradito, deva seguire semplice­
mente le norme ohe aonc suggerite dai-
l'enologia razionale e delle quali ab­
biamo tatto cenno altre volte. 

Diciamo questa perchè 'In commeraio 
ai trovano certe polveri che, secondo 
le promenae dei venditori, dovrebbero 
aver la'virtù di rendere il vino Inat-
tacoabiie da qualunque malattia, Diffi. 
diamo di tali preparati, i quali, nella 
migliora ipotesi, non hanno alcuna in-
ilueiiza sui vico, ma che molte volte 
lo guagtano, dando origine a composti 
sgraditi al palato e antigienici. 

I migliori preservativi dalle malattie 
del vino sono l'anidride solforosa (fumo 
di solfo) e l'alcool solforoso. Si oouai 
glia sposso l'aggiunta di altre sostanze 
al vino ammalato, per la necossitji di 
evitare guai maggiori ; ma le polveri 
di compoaizlone ignota non devono as­
solatamente mai usarsi, 

SI coltivino vili che diano 'ottima 
uva, si usi un sistema d'allevamento che' 
permetta di ottenere ^ forti prodotti, si 
correggano i mosti nelle'annate sfavo­
revoli in modo da ottenere vini anfii-
centemente^Tobasti, ài conservi il vino 
in botti sane e in buone cantine; ecco 
lo regole dalie quali possiamo aspet­
tarci lalbontti e la lunga durata del 
presioso prodotto, 

Briciole di morale 
L> 0 ZIO 

«Si aiodo l'O/.f'! vorgoijiioao in toi-ni, 
Oh'ft vorgogiio.st) llii so stosHO guiilti » 

tìiS Aiu/ìiUlam Uh. XI, 

Catane ufTormA non esser l'uomo te­
nuto a dover dar conto dell'ozio suo, 
meno di quanto gli convenga render 
ragiona del suo operalo 6 disse an 
Cora che all'uomo scioperato e neghit' 
toso non addiviene altrimenti ohe al 
ferro, non mesao in opera, che è co­
perto e corroso dalia ruggtne. 

E Seueoa sentontiA; «Tutte lo altre 
cose ci sono slraniore : il tempo solo 
è nostro V, di cotal fatta II tempo è 
notftro, che ne perdiamo il tempo, noi 
perdiamo in qualohe modo noi stessi. 

L'ozio è Uno stato di torpore non 
meno contrario alla natura quanta al­
l'ordine sociale e si bones<i°re indivi­
duale. K invero la Natura, nel ronderei 
BCbiavi di molti bisogni, ci dk i mezsi 
e c'impone l'obbligo di ipravvcilervl, 
0 il ribellarai alle leggi di natura, ga. 
nera — insieme a danni e pericoli 
materiali ~ lo scontenta e l'iofellcitii. 
Osservate di quanta tedio sano oppressi 
gli sfaccendati I li tempo si trascina 
per loro con piede di piombo : essi 
non gustano l'intima dolcezza d'un pa­
sto gradito, dopo lunghe ore di faiìct; 
non ha por loro-lusiqgha la pace,rac­
colta del dcline(t^iH)i.Ìcicq|l^|r^,'! H|:;i>nai 
dal loro voltò ' ~ che tradisco nna 
noia mortale — vedi traloccre qiiel 
riso di serena compiacenza, che irra­
dia da le paghe ooscieiite. 

• * 
* 

' L'ozio i;i9nde l'aomu spregevole e tra­
scina sovente la donna a! disonore, Il 
tuo d'jminio preferito è nello suiu do­
rato, nei ricchi ^palazzi, nei ritrovi ele­
ganti: e qui l'acaoApagna sqventa il 
VizialoamniTato in Seriche vesti. 

Ma talora egli si assido nell'umile 
casa del povero, ed ivi ja Uisefia, No-
méii implacabile,, ratta lo, aegus, 
, Infelìcitlt, miseria o disonore! ecco 
te piante maligne che germogliano «come 

?'ran di spelta » sul terreno che il suo 
anta piede calpesta... 

B noi pensiamo che forse non ave­
vano torlo gli Ateniesi dlnfliggerè, por 
legge, gravissime, punizioni ai cittadini 
Oziosi. 

« * 
Qnardiamo con simpatia, e rendiamo 

(|nare a quanti del lavoro — sia esto 
umile'e mannaie, o si esplichi, frutto 
irintellettuall fatiche Iu più elevate pa­
lestre — riescono a formare un'sbi 
tttdine costante e goniiilo, che diviene 
lóro secoodo natura. 

Cosioi'o mostrano d'intendere quale 
esaer d'obba'la missione deli'iidmu nella 
sociatii; a sa questa non sempre, con 
Ifggi di giustizia e d'amore, li conforta, 
li protegge ed equamente l i , Fiminera, 
rosterii pur sempre ad essi — impa­
reggiabile premio — il plauso della 
cojcieuza e l'intima soddisfszone d'un 
dovoro ooraggiosamento compiuto. 

— iS voi. Epuloni gaudenti, voi bel­
limbusti scioperati, voi bolle dam» ne­
ghittoso, che trascinata l'Inutile vita 
tra gli efdmeri sollazzi o . . . gli sbadigli, 
arrossito, oh sii arrossite quando ve­
dete passarvi dinanzi un povero opél-aio 
dalle rozze venti e i d a l l o mani anne­
rite... 

Ma.non alTrettatevi a compiangerlo: 
spesso, sotto la ruvda'bidsa di^ela,'>8Ì 
nasconde un cuore p ù nobile del vo-
alro : spesso — oh, bene spesso ! — 
egli gu^t'a una gioia più serena e du-

'revole di quella che ,v,oi .avidaraento 
cercate — sacrificando .oro, salute e 
dignità — noi turbine dei mondani pia­
ceri 1 (e.) 

Nel giornalismo Commerciais 
Per il 19 Dicembre cnrr,, il Cenare 

Gointnercialù di Voueziu, aiiauiizìa la aua 
traafoi:inazÌDne iu giornuto quotidiano. 
' L'iniziativi! oonlggiosii (lol confratello ò 
btuta accolta con pliiiiao da tutto il ceto 
commerciale, che eoiito viva la nece.-isilù di 
avere nella Htumpa im organo che ne tutoli 
gL'intereBsi, ed un notiziario t'i'oscoo'i orga­
nico sul movimento giornalioro del com­
mercio. 

Il Cornefc Commerciale impornia il ano 
programma nolla difeaii dello ragioni marlt-
time-corameroinli della Regione Adriatica 
o si ripromette di svolgerò una serrata od 
energica azio.ne per ra&aoatamonto dei ser­
vizi terroviari marittimi, iioncliiìpor lo svi­
luppo della navigazione lliiviiilc. 

Tali propositi, olio ciapoucliiano i pro­
blemi urgenti dell'economia mercantile della 
nostra regione, meritano tutta la simpatia 
e l'appoggio del pubblico, ciò cho sincera­
mente auguriamo al Coìriere Commerùiale 
al qvialu.non munoUerà un successo pieno 
Q ijoinpleto por la sua lodevole impresa. 

Procurare u n u u o v » un&loo ni pro­
prio giornalo, sia oorteso cura e desiderata 
aoddial'azione per ciascun - amico del 

Cronache Provinciali 
Kivignaao 

.SrrvlKl» |>»i i ia le i n r a m e ; 

3 — (Pigio) Non pasaa giorno senza 
che abbia a mancare l'ambulante. 

I reclami messi da privati — e, a 
quanto mi si riferisca — anche da 
questa autorità oomcnale, a nulla ap­
prodarono. Si continua sempre io stosso 
sistema con danno gravissimo del pub 
blioo in generale, del commercianti in 
particolare. 

Vsque tandem^ 

Vorxo I I conitul«»arla reKlolT 
Tatto lo fa credsre. L» sedute con-

sigliari sana un deserto addirittura ; e 
pur trattare i più importanti oggetti 
cho non ammettono dilazioni, abbiamo 
il triste spettacolo di giungere per­
fino a tre o quattro co<ivacaziani prima 
di racimolaro il numero di consiglieri 
voluti dalla legge. 

B tutto ciò perchè ì Perchè ai veri 
bisogni del comune si antapopgano leper-
aonalilii, rovina, d'ogni «Mnmlnistrszione. 

lataitto si preannunciaco altre dimia-
siunl p^r procedere, «atro breve ter-, 
mine, alle '^elezioni, generali. 

Si prevede una lotta-'accanita; ma 
aperiamo.ohe trionfaci. Il buon senso. 

p e r ta -«van i i , ea 

Guatati8slm6 l'articola del Lavoralore 
< Massoneria c lericale*. 

I metodi di luna Ibitiati dal Friuli 
'— nuovo stila ~ hanno finito par di­
silluderà l'unico abballato, cha col 
primo gennaio s'abbonarli al Paese, il 
vara e genuino giornale della damo-
orazia. • ' ', 

Villacaqipia 
S e r w l z l o p o i K a l o 

Riceviamo : '> 

Caro Paese, 

Alla tua ben nota cortesia chiedo un 
posticino nul tuo accredilstip giornale, 
par pubblicacdcnte esporre un lagno 
contro l'indéceuto servìzio postale vi­
gente in questa disgraziata fraùono del 
Comune di Leslizza, nella speranza che 
chi di ragione provveda ,e tosto a por 
Une ad onu stata di veKa anarchia. 

A darti 1* idea dei come questo ser­
vizio proceda, baititi il solo fatto che 
una corrispondenza qualunque, ad esem­
pio, imposlata a Udine arriva qui, quando 
non amarrlBoa per vis, il che non è 
infrequente, specialmente i giornali, ar­
riva a Viilscaccia e ci viene recapitata 
due, 0 tre giorni dopo 1 

E dire che siamo a pochi chilometri 
d& Udine! 

A. 

Buia 
A l i a l o n i c t i l l b a t o 

•1, — (Uin) — Alla trattoria « Alla 
Navigazione», alcuni amici (tutti spo­
sati) vollero ieri aera, dare una cena 
d'addio al celibato, all'amico Toniutti 
Gaetano che si sposerk tra breve. Alle 
frutta s'alzò il noto pittore Lnccardi 
Vittorio e tenne il discorso ufficiale, il 
quale fece buona impressiono poi voli 
pindarici a per rolevatezza del concotto, 
ma che ci lasco tutti delusi perche 
mancarono nel dira dei Luccardi, i 
frizzi a la spintoniti necessari por sl­
mili circostanze. 

Brioso e mordace, come sempre, fu 
il Tisaioo Michele e belli e indovina 
tisaimi i brindisi del Miaoi coi santi 
protettori e del Vitali colla reclam dei 
ricostituenti corroboranti ecc. In com 
plesso ai passò una bella serata solo 
però.. . . un altra volta care donnette, 
per carità non e disturbata restate 
a casa vostra sarti tanto di guada-
dagnato por noi e per voi. 

Un grazie alla siore Linde pel pranzo 
luculliano preparatoci a auguri sinceri 
ai festeggiato Toniutti. 

Poatebba 
I juc» ln SpoIlliiAlvu 

3 — . D o p o infinite esitanze, dopo 
quattro o cnque anni di lunghe' 
eterne pratiche burocratiche, ieri, fi­
nalmente il nostro Sindaco, cav. Di 
Gasparo, firmò l'avviso che flasa il 
giorno 21 dal prossimo gennaio per 
l'asta dot nuovo locale scolaatico. h'a-
diflcio, su. diacgno dell' log. De Toni, 
importorii una spesa di quasi 70 mila 
lire e sarti certamente uno dei migliori 
della Provincia. 

CluilZaro 
Oggi, il nastro Consiglio era chia­

mata a deliberare in merita alla co­
struzione del nuovo Cimitero nella lo­
calità S. Rocco. 

Su proposta del ConsigiierB cav. 
iUorocutti il Consiglio delibera di so­
prassedere alia trattazione di qaast'og-
getto affinchè esso cav. Morocutti pre­
senta una dettagliata relaziono sull'ar-

ginnfii to eli) eh .ir-d'I ugni co "i ivi il­
lumini li Cuna 1̂1 0 .̂ u tutta la reruin'/.'j 
sull'eterna questione del CimiUro. 

; Xplniozzo 
MuDTia l a t i i t n x l o n o 

3 — Domani, 4 novembre, si apri­
ranno lo sccole serali di lingca tedesca, 
instituite per opera dal Consigllp dalia 
S. 0 . di M. S. e retto dal 'signor 
maestra Paolo Xearo. 

Noi mentre facciamo un anguria che 
essa possano iniziarsi con una frequenza 
numerosa, e Ile elògiamd i promofuVi ; 
fiduciosi in un prospera auccosao, in­
vitiamo quesl'ultim'i ad escogitare un 
mndus facondi affinchè le scuola ae­
rali di disegno non soiTraoo dafezionl 
par la cuntempòraneilà' dell' orario. 
Certi dolla prosperila dalle due insti-
tcsioni, lanciamo l'appallo': Operai di 
Ta'mezzo, istruitevi, 

Prampul. 

Gemona 

LaoHiÉiifaiiiiBri 
4 die. — V I trasmetto i particolari 

della gravissima disgrazia avvenuta 
ieri sera noi vicino borgo di Oapeda-
letto e stamane annunciatavi col mazzo 
del ielefonciJ 

Il carrad'iro Moaar Giorgio da Pa-
luzza aveva assunto l'incarico di tra­
sportare mobilio ed altro di proprietà 
dal sig. Vittorio Mizzau, già conduttore 
dell'albergo «Roma» di 'Toimezzo, chi 
per motivi di salute si trasferisce a 
Msrtlgnaoca. 

liisenda gran parie dol carico rac­
chiuso in caaae, il Moser pensò bona 
di farsi accompagnare da certo Lli-
nazii Giovanni fu Domenico d'anni 34, 
nato a Zuglio e domiciliato a Toimezzo, 
caraltiero disoccupato. 

Giunti che furono, verso la 20 e 
mezza, circa a 150 metri fuori di O^po-
daletto 0 precisamente dove la strada 
naziouale costeggia il Tagllamecto, una 
ruota anteriore usci dall'asaa facendo 
rovesciare il carro ; ali' urto il Moser 
fu slauckto fra- j cavalli 'e dlagiiazia-; 
tamente il Lunazsi cadde salla strada 
in modo da essere seguito a travolto 
da varia pesanti casse. 

Appena liberatosi dai cavalli, il Moser 
chiamò ajutu. Accorsero Picco Giovanni 
e Picco Leonardo fratelli fu Giovanni 
che abitano 11 vicino a che sjutar'ono 
il Mosa a l'berare il povero Lunazz*. 

Lo traaport.iCona agoùizzanta nella 
locanda "al Pallegrinu,, oondolta da 
Stroiii Dan.alo fu Ginseppe, ove dopo 
brevi i.ttanti cessava di vivere 

Il sig. Mascalii Luigi di Ireneo vanne 
tosto a Gemona ad avvisare ì carabi­
nieri. Si recò sdpraluogo l'egregio mare­
sciallo Pìvirolto Eugenio assieme ad un 
milite e verificato trattarsi di un puro 
caso accidentale licocziò il cadavere. 

Il Lunazzi, che mori in seguito a con­
gestiona celebrale, lascia la moglie a 
un figlio. 

Ieri cassava di vivere Innocenzo Braa-
sani bravo ed onesto operaio da tutti 
amato e stimato. 

Ai figli, ni parenti tutti invio la più 
le più sentita condoglianza. 

I funerali saguirar.no domAttins. 

Paularo 
Vi IISKIO 

4 — Il noatro Consigio Comunale, 
interpreto del'desiderio dell'intera po­
polazione, che non vuole saperne di 
appaiti, ad unanimità di voti ha deciso 
ancora tempo fa di tener il dazio in 
economia. Non comprendiamo propria 
perchè una ditta appaltatrice vaglia in-
siatcre nella offerta, vantando pompo-
samenta un aumento di dueosnto lire 
annuo, le quali pei noatro Comune, 
ricco di rendite boachiva, tale da farlo 
sbarcare il lunorio senza taa."e nò so-
vraimpoate, coatituiacoQO aoinpiicemente 
un'offerta ei-igua, la qualo per contrario 
andrebbe poi a cartoo dei nostri eaar-
cenli, 

Ulftoi-ite 
Giorni acorsi aveva doatato non poco 

timore l'improvviso scoppiare di due 
casi di difterite nella frazione di Dio­
neo. Ora, marce la opportune ed efd-
caoi misure prese dal nostro giovane 
medico, il pencolo sembra acougmrato. 

UluKi-ttiAla 

Alla fraziona di Xhlaulia ieri certo 
Do Toni Giacomo d'anni 82, cadendo 
al produsse .uoa grava tanta alla testa. 
.\ccorao prontamente il doti. Valtorta, 
dovette praticare la Ifgatura dall'ar­
teria temporale, riservandosi il giudizio 
per la grande quantità di aangue per 
data. 

Vodi Gronaos Próvinisate i n 2,- pagina' 

La novella del martedì 
INCUBO 

Impruvvisamante la penna gli tremò 
ncllt) mani; s'ara appena avveduto dì 
questo, che un' ondata di sangue gli 
balzò' al cervello e gli oscurò gli occhi. 
Per un minuto gli parve d'assara eulla 
soglia della morte e tremò d'orrore; 
poi, all'udire il onora ohe martellava 
valacissimo, con urti tarribill, un filo 
di speranza gli ricondusse il vigere nella 
membra. Pallido, oscillando, s'avviò verso 
il letto e vi si buttò sopra, terrorizzato 
dà quella ininaocia, rabbrividendo al­
l'idea spaventosa d: morir solo, senza 
aiuti. In quella caia abbandonata. A un 
tratto un' onda di tepore l'avvolse tutto : 
si santi atto al moto e accesa a fatica 
la candela. 

Un turbinio scintillante ai avvolgeva 
iunanzi a'suoi occhi, e gli oggetti in 
torno roteavauo dandogli là vertigine, 
Aantiva atagnare quel cosa sotto la oa-
loftE^ cranica, come se il sangue,', bai-
za(a colà, vi si fosse raggrumata; e il 
capo, pesantissimo, parava vulosse.spro-
foiidarglisi nei guanciali. Il terrore de^la 
morte era passato, ed era venuta nna 
tetraggine inconscia, come se già qual­
cosa, in lui non esistesse più La notte, 
di fuori, ara da tempo calata, nera a . 
solenne. Socchiusa gli occhi o's^ senti 
aniiare;,al. sforzò di tener déste la idea, 
tentò di' pensare, di raccogliere la co­
scienza su di ciò che gli accadeva par 
apporrti la sua volontà alla violenz,a dol 
male, con uno sforzo disperato, cì̂ n un 
angoscia estrema; invanoI Égli non ai 
apparteneva più; le idee correvanc, si 
sovrapponevano, si arruIFaoo, oscura, 
disordinate, con. ur̂ . turbinio atroce a 
senza tregua, Vedàva lembi di carne 
nera gocciolanta sàngue pendere dal 
soffitto, sentiva un odore acre, nausea­
bonda, come'SO nel cervello, che ma--
tellava aorilamcnte, la poltiglia'molla 
si fasce già corrotta; poi d'np tratto 
rabbrividì sectonrloai precipitato, con 
velocità immensa, in uà baratro senza 
fondo; s'arrestò; camminava su un filo 
teso sopra un precipìzio; .una punta 
lunga dì acciaio, rigida «. sottile, gli 
pas-java tra i denti par coniìggersi nella 
carotide. Subitamente quel fiotto ' d'im­
magini fosche ^'arrestò ; non pensava 
più, non' poteva più pensare; e quei 
l'amanza lo atterri ancora più del de­
lirio. Apri inquieta gli occhi a guardò 
intorno trasognato; una luca gialla av 
volgeva tutta la camera, e la fiamma 
dalla candela, oscillando, gettava sullo 
parete ombre che s'allungavano e s'ac. 
cordavano stranamente. Tutta la sua 
sensibilità si acuì in modo straordinario, 
mentre i muscoli orano agitati da un 
fremito convulso, come par l'azione di 
ttco strìcnico. K'maso a lungo cosi; udì 
paasarc le ora senza numerarle; senti 
lutensificaral il treddo na',ti]rno che en­
trava dalla fisestra aperte. 

IJS campana battè un colpo solo ; do­
veva essere già tardi ! e rimase cosi a 
lungo, con uno zufolio pauroso negli 
orecchi^ D'un tratto trasalì con un 
urto violento ai cuoro Nella iparsan-
sibiiiià sua aveva sentito un fruscio di 
piedi nudi cui suolo ; un corpo morto 
piombò sulle sue gambe e un fredda 
intenso di terrore lo irrig'dl tutto. In­
nanzi agli occhi, fitti nel vuoto con 
intensità orribile, ogn: cosa era scom­
parsa, ogni cosa fuorché un corpo 
roiao, con due punti Inminoai, che s'a-
giiò, ai torae, ai accoccolò facendogli 
sentire gli stinchi aulla oaaa. Il luci 
gnolo della candela diede qualche 
fiamma lunga, poi' si arrovesciò crepi­
tando, agonizzando nella cera liquida. 
Un urlo di terrore gelò nella gola al 
malato e il mostro rosso parva sorri­
dere : 

— Chi sai? — 
— Satana, figlio mio ! — Un tre­

mito cupo agitava i nervi all'infermo, 
a cui porvo cha i globi dagli occhi 
nentrasssro nel cervello. 

— Malato, figlio mio? — Il moalro 
rosso ingrandiva, si coctoroeva, "ggrap 
dandcsi cogli art'g'i, cercundo una posa 
più comoda, seuza amovore le pupille 
dalia sua vittima. Il giovane ai senil 
fiacco, soggiogata da quello sguardo di 
fuoco, a II terrore venne meno per 
stanchezza* 

— Malato, figlio mio ? — 
— SI — 
— Malato? puoi morire — Una a 

genia atroce, cha por la atachszza non 
potava easora ribellione, torse l'aamio 
del giovane. 

— Oh no ! vivere ! — 
— Perchè? — 
— Io voglio la vita, la vita I {— U 

diva la sua parole, afone, dileguarsi 
nel vuoto. 

— La vita ! Il ghigno ai inlensificò 
sul VISO del nano. 

— La mìa arte ! Amare, creare ! — 
I — Sgorbi 1 — 
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IL PAESE 

» iinimiii. 
•-• lotttilo tatto questo 1 — 
— Inatllci ! — L'uoima del malato ai 

corrA qaaiii a aohiantarti ; un'amareEta 
iDànlla lo 8tnu4& al udore un pensiero 
lento, oèfo , sorse sovrano nul tfloebrore 
del ano spir i to; nn punaioro di pace e 
di morte, Ma' nel fosao paa>ù an (ilo di 
luce , 0 ID speraDzi rinacqae lenta. 

— Malato, figlio mioT — 
— SI —, 
— Pool morire. -^ 
— Ah, no 1 — 
— Porohè vWsrol ~ 
— Baserò nejla sehiera dei giusti c h e 

pataano spargeùdo'i l b e n e ; e s sere la 
pietra di fionda oontro il malvagio, . . ~ | 

— La pietra di fionda... I — Il ghigna , 
divenise più Infernale, e 1 dne penti 
laminosi si volsero al Cristo orooifisso: 

— Il Calvario ; e poi I 
— L'altare 1 — 
— Tenebra, morte ed o b l i o ! — Il 

malata ai agitò, si oontorae sulle ooltrl; 
tentò on respiro piìt Inago, p<ù profondo; 
inut i lmente; poi ricadde inerte ooilo 
labbra semi-aperte e gli oochi socohiuai. 
Rimase io silenzio ; gli sembrava ohe 
mil le -pante gli laoeraaaero le oarni e | 
ohe la eamera foasa s n a (ornaoe ar- '. 
dente. OH oochi del mostro erano la­
minosi come roghi. — j 

— Malato, tiglio miot — 
• — SI. — 

— Stai per morire. — 
— No, no 1 — 
— Perohè vivere • — 
-— P e r godere, per l'ebrezza, per la 

gioia di vivere, per la vo ln i tM — 
— Per il tedio, per la stanchesza! 

Mnor), figlio mio 1 anche 11 Ino pen­
siero s'Intorbida ; il tao pensiero se 
ne va, figlio mio I Mnori ! — 

— Ab no I vivere per lei , per il 
mio sogno a u n r o di fanciul lo! Pian­
gere a lango an qdel enore, e sentire 
on altro pianto rispondere al mio... ! —' 

— Bella! — 
— Oh si I violoo B lei... — 
— "Vicino a l e i l — 
— Sperare, sorridere, veder» il co­

balto del c ie lo sensa averne orrore. . . — 
— Non sarii Ina mal ! — 
— Oh, chi sol t u ? — 
— Satana, figlio mio I sono il tao 

spirito ohe non s' inganna quando pre­
sente il male. — Un rantolo sordo 
mori In gola al malato, che non ai 
moase piii ; le cigl ia ai abbassarono 
«ai globi sporgenti degli occhi ; so lo il 
petto anelante si alzava rapido e s' 
abbassava lento con nn rftmor raco 
nel respiro. Vi (a uo agon'.a di v o c e : 

-— Fammi mor ire i — 
— Vivrai, figlio m i o ! — I dno 

occhi di faoco miravano, nel si lenzio 
tetro. Un albore incerto tremò snlia 
notte ; la tenebra cupa avvolgeva 
sempre l'anima del giovane e Satana 
allungava l'artiglio e strappava, lento, 
brani aangnioosi. Quando venne il mat­
tino e 1 primi raggi diradarono l'ombra, 
il gatto rosso ai stirò, incurvò la 
schiena, s'allungò e sparte , con un 
balzo, dalla finestra aporta, 

Ma Satana era rimasto col malato ; 
e Satfma era il suo pensiero. 

Il novellatore. 

• No i non sappnmo né r i ipoo lor» né 
trovare la ragione di qneato ugglome 
ramento, nieaoolando i l mena _ peggio 
eoi sittiiva C'cn Ma unii ragione ai 
deve osbcae, e o'è siOurameute, un» 
volte bho riTtfioiain S m i t i r o e dirst 
tnrn doll'ospedale ha disposto n qnoata 
modo. 

Vedremo poi dove andranno a fi 
^nirla 1 soliti malati invernati annui 

Finora soltanto febbre calda e fredda. 
» i n > ! » > , > • 

CRONACA CITTADLNA 
(H telefono del TAWa porta U IT. a U) 

Cronache Provinciali 
Cividale 

Crimautniuti 
4 — La decorsa notte, dopo nn 

sorso di malattia ribolle alle cure della 
sc.enza, all'afflitto famigliare, moriva, 
lacrimata dai asoi cari che tacevano 
corona attorno il letto, la gentile, la 
buona signorina Clelia Mauooca di A-
leaaandro, fiorente di .giovinezza. 

Alla desolata famiglia, uolpita per la 
seconda volta nel corso d'anno da cosi 
gravi sciagure, giunga l'eco di oordo-
glio di tutta Cividale, a le noatre spe-
eiali condoglianze. 

Domani seguiranno i funerali. 
IVuovo ilottorie 

Al neo dottore in legge, Vittorio 
Podrecca ed al di lui padre, il caris­
sime dott. Carlo, le noatre affeziona-
tisaime cocgratniazioni. 

nofeiriouie Heolusiilca 
Con oggi ebbe principio la refezione 

floolaatica, 
Kia beucflceuKSfc 

Nel corso del mese di novembre, 
vennero diatnbujte dalla Cucina della 
U. di H n. 3091 razioni di minestra 
da uo litro, delle quali 57 solamente a 
pagamento. 

I<a febbre infe t t iva 
Con la venata del boi tempo, e con 

la corrente d'aria montanina ohe spira, 
speriamo che «l'arresti la propagazione 
di queita febbre, vuol tifoidea, vuoi 
infettiva, vuoi somplicameiito mfluensa. 

Certamente ohe parecchi si trovano 
indisposti, ma la paura ohe ha invaso 
le nostre case, è ancora più terribile 
della malattia.dominante. 

Intanto l'ospedale è rigurgitante, se 
la parola è adatta, e sì ò già pensato 
di aumentare le piazzo, come in tempi 
che non si ricordano. 

Molti HI doniandiino so sia un bene 
questo agglomeramento e se l'aasi-
stpuza e le aure aifettuoae della fa­
miglia, valgono meno di quelle spe­
cialmente ora, dell'oiplzio, 

Calaldttsoopìo 
li'ònainaiitleo 

Oggi 6 dlcembra S. riotro Crisologo. 
Eifeaneridc aitoaflea 

QuìntiiD Stila cittadini Uiiiiiese 
5 dicembre 1860 —- Il volume 

« parti prese dal Consiglio comunale 
di Udine per il periodo da ottobre 
1866 a lutto l'anno 1880 •> a pag. 4 
ricorda il conferimento della oitiadi 
nanza udinese a Quintino Sel la . Quin­
t ino Sella por gUapeciati (uerltì nell'or­
dinamento della eitlii u provincia di 
Udine nel 18B6, e Benedetto Cairoli 
(per il suo pretriottismo e legame a 
molti patrioti friulani e specialmente 
per aver protetto la persona di S. M 
nell'attentato contro la sua vitaj sono 
gli anici nominati cittadini udinesi d'o­
nore del 1866 ni 1830 e di entrambi 
un busto ricorda tale onora aocordato. 

Quinlino Sel la si iuterossò sempre 
delle sorti del la provincia di Udine e 
specialmente di tainni interessi, cosi 
del le Aatiuoiaxioul operaio, e lo r.cor­
dano i vecchi affigliali alla Soclelk Oo-
nerale di Mulno Soccorso. Lo ricor­
dano quanti ai occuparona per la fer­
rovia Pontebbana, grave problema ri­
solto feiioemonte con gran parte di me­
rito dal Sel la . Lo riconobbe 11 Consi­
glio comunale di Udine quando il 2 8 
giugno 187S deliberava speciale ringra­
ziamento al Sella In considerazione del 
< validissimo appoggio dato al progetto 
« di contrazione della fer iovia de U-
< dine a Pontebba >. 

E nel motivato ponesi in c i l iero come 
« Quintino Sella cittadino udinese avendo 
« presa esatta cognizione del lo s iato 
< della cosa potò e vol le con partiou-
< lare autorità sostenere il progetto, e 
< dimostrare il grande vantaggio che 
« deirattuaziona del medesimo der iverà 
« a l commercio Itaiiaùo > (volume g à 
citato p. 148). 

Una nobile iniisiatlva 
E' quella del Comitato Bologncso della 

«Dante Alighiurh. 
Mentre unimamonto ni approvava la con-

cessione del Prestito n Premi a favore della 
Cassa Nazionale di Frevidonia e della So-
óietj\ «Dante Alighieri», il sistema con cui 
questo era cuiicepito, il piano dì estraziono 
(li osso, tale da olTrlrc, oltre a vistosi di premi 
anche il rimborso completo delle cartelle 
non aoUanto al loro prezzo nominalo di 
lire HO, ma anche a prezzo siiporiore, cioò 
a h , 21, 22, 23, 34, 20, cosi da piesontiire 
quindi una forte alea di grosse vincite senza 
alouu risobiu, veniva da alcuni ci-iticato 
il mollo con cui erano messe in vendita le 
cartello che impediva al gran pubblico e 
apéciiiliuciìle agli operai di fumo acquisto, 
poroliò si trovava che il prezzo di lire 20 
non poteva ossero sborsato tutto in una 
volta mentre non era oq\io di iiupedìvc 
specinlmento a coloro a cui benelloio il 
prestito fu concesso, di tentare la for­
tuna. 

A qucHto iucunvouiontta ha ora ovviato 
il comita'uì Bolognese dalla * Dante Ali-
ghiori> 

Ksso ha studialo o messo in pratica il 
inod<) di oodni'o u l'iito inouail: di una lira 
a obbligazioni di questo Proalito od il pub­
blico, compreso della bontà doli' alYare, ha 
risposto con slancio alla sua iniziativa. Nò 
poteva essere riltrimonti perohò questo ob-
bligazioui cciicoiTomli), oltre ni rimborsi 
sopniiiidiciiti, a QS-IO premi per la somma 
totulo di IJ, a, lS9, 50r>o vo no sono di 
Uro ISu.OOOr 100.000, 00.000, 40.000, 
25,000, 20.0Ò0, 10.000, 5.000, eoo. aprono 
r udito alla speranza di un ricco premio e 
possono ora, senza alcun disagio, essere 
pagate da qualunque mode-ata borsa in '20 
rate mensili di una Illa oiascuna. 

E siccome appena pagata la prima rata i sot­
toscrittori concorrono ai premi o ai rimborsi, 
cosi vi è anche il probabile osso che non 
si debba noppuro lorminate di pagate di 
tasca propria il piccolo importo dello ob-
bllgozioni e di godere anzi il premio pic­
colo 0 grande elio sia, sempre gradito però 
0 che accresce la soddiufazlone di avere 
concorso ad una opera civile od umanitaria. 

Speriamo die questo esemplo venga imi­
tato da altri e cbo anche fra noi qualche 
Istituto, fianca Popolare, Sooietil di ÌM. S. 
Camera di Tjavoro Banchiere o Oambiovaliite, 
chieda ed ottenga la facoltà di poter vcu-
dero lo dette cartello u rate. 

Ma ai l'accia presto so si vuole arrivare 
in tempo pei-chò lo cartelle disponibili non 
sono pili molto e la estrazione prossima 
avrà luogo il 31 lìictìnabro p. v. 

I B S A H E dotta flìOLÌr' 
» ìfflalaitle i n t e r n e 

e a peci a lme Ilio lua lat i l e «Il petto 
VitjitQ dalle ì'd V̂  «Ha H V;, 

tutti i giorni meno Io domeniche. 
PiAzza XX SoUembpa, M. 7. 

AUGUSTO VERZA 
VEDI IN QUARTA PAQIHA 

Piccola posta polemica 
Al « Friuli *. — Kìconovciamo ohe 

è una vera d i sdet ta ! Dite di aver già 
messo avanti la questione delle mo-
naolie ne0li ospedali, l'importaiiià delle 
cooperative di fronte al proletariato, 
il suffragio universale, l'igiene del 
lavoro, la difesa fidi maestri, la li-
berla di stampa, la lotta contr,) l'i­
struzione religiasn, il riposo festivo, 
l'organiszazione dui postelegrafici e 
stato ora con lo studio del naturalismo 
italiano, popolariztando le basi scien 
tifiche e filosofiche del programma 
delta democrasta laica.. e vi irritate 
perchè malgrado tutto questo po' po' di 
roba il lavoratore vi lancia 1 suoi 
strali 8 gli altri... vi badano poco. Non 
è pieoolo lavoro davvero, ma che vo 
lete farei? viviamo In un mondo bir­
bone l B vt s ie te anche «cordati di dire 
che avete fatto di piA; poiché por pò 
polarizzare le basi filosofiche della 
democrazia laica voi cominolaate col 
procBrarh di distruggere gli uomini ohe 
flnora la hanno rtrvita. 

E di fronte a tanta filosofia e a tanta 
mole di lavoro per le idee, vi arriva 
per disgrazia nn altro strale del Oro 
ciato dì ieri : 

» S' quello ohe n-ii avevamo preve-
« àuto in seguilo al listema vuerile 
< con cui sono insorti a comtatterto 
« i suoi nemioi. — L'on. Oirardini, 
< oltre a veder ridestato nei vecchi 
.< amici l'entusiasmo versò di lui si 
* acquista di nuo») ammiratori...». 

&' un bel risaltato, skbbene Inaspst-
tato. 

Alla abbonala anziana. — Anche noi 
abbiamo letto ed ammiralo l'articolo 
della Sera che celebra la bellezza dal 
capelli biondi della Kegina Margherita 
Perchi ne dubita t Passi da Petrozzi 
e figli e oi faccia sapere qualche coa^ 
a suo tempo 

Aniiora al ^Friuli»-, — Trifoglio. — 
1) Ci mandate a controllarli le Hate flet 
tornii per vedere coma votarono i 
vostri amici 1 Ma se non oi volostn mai 
far conoscere i loro nomi ? Come al 
fai Q' vero che voi slete come coloro 
ohe nulla / tanna da nascondere, ma 
oli'infuori del generale Oiaoomelll, 
chi siate! Fuori I nomili 

Z) Ci aocniata di aver altacnto l'on. 
d'Aronco nella vita privata! Ma l'es 
aere imidegato i^ì Sultano è un affire 
tanto privato da non potersene deoen 
temente parlare? 

3) Qiil avete rastioup : la vostra po­
lemica fu sempre cortese e obbiettiva; 
Il paper-hunt affidato al più autore­
vole dei fll,ìndierl fo uno aport gra­
zioso ; e se le vo.itre accuso non fu 
ronc sempre provate almeno gli accu­
satori (a cominciare dall' impiagato 
comunale radicale) furono .sempre 
autanttoi. 

Al poliliao di («rmaoia. — L'impe­
ratore delle Russia si chiama proprio 
Nicola. 

Czar Nicola e non czar Saate come 
crede lei. Per le doglie ò ottima 11 
balsamo S. Oiorgin che ai trova nella 
farmacia Garibaldi. 

Ai < Cronlalo ». — '^oi Invocate Santa 
Barbara e dite di non capir p ù niente. 

Noi Invece crediamo di aaplre beala 
aìmo. Se ora che non comandato voi vi 
arrogate il diritto di penetrare nelle 
caae altrui per spiare chi vi al trova 
ospitato e se scrivete tante volgarità 
contro un galantuomo purohi vostra 
avveraario e tali insìnuszioDi contro co­
loro che ebbero il piacere di r icevere 
nn veochio amico, violando non solo la 
discrezione dello pareti dompitlch'A ma 
insidiando in libertà di ogai ooaoienza 
Individuale — ciascnou indovina che 
cosa accadrebbe il giorno in cui co­
mandaste voi t 

G'à da rabbrividire! 
« Santo Barbalo bbnedete 
e Liberainus di ohosto saete 1 » 

Al lilaritloniQO. — Sapevamo che l'or' 
gano automatico piace paco ai [reqaea 
latori del CaJKi Nuovo ; me se suonaaae 
la marsigliese piacerebbe anche meo». 
La musica diatorba.: filosofi: Provi col la 
marcia r e a l e ; ma è un brutto rischio. 

Al filandiere. — Si la vuol supero 
come si può diventare il più autore­
vole tra i fllundieri f Non 6 facile . Si 
accontenti col suo carattere di dlveo 
tare cavaliere del lavoro. 

Al iQ lorna i s di Udlno >, — R r a v o ! 
Il dialogo è riuscito. Ma il compito era 
piuttosto facile perchè con tre perso­
naggi dei valore di quei tre e x depu-
tnti i diacorji non potevano riuscire che 
interessanti. 

Provatevi adesso a fare altrettanto 
immaginando un dialogo, non tra gli 
ex , ma tra 1 nostri cari attusli deputati 
del Friuli, Vedrete che roba I 

Il corrispondente di turno. 

Settnlit Poi io lare Ssiiierlore 
Ieri sera, innedi; i, alle ore S0.30, 

il dott. Giulio Cesare ha iniziato il 
corso dì Irzl̂ ni sul tema: «Como ven­
gono 6 come si prevengono le malattie 
infettive ». 

Agitazione di studienti 
dalle louole leoondarie 

Tina commissione di studenti è venuta 
nella nostra redazione a purturoi il seguente 
Ordine del Qiorno ohe suona protesta oontro 
il Kogolamorlo vigente nel R. I. Tefiniel; 

Oli atndenli dol R I. T. di Udine, 
radunati pur discutere ani disagio «he 
l'attuale ii'>golBmeiita appo,ta agli stu­
denti delle scuole secondano: 

B) Riteneado coma cosa irrazionale 
l'abolizione del eompenso fra le prove 
scritte e orali d'una stessa raatori«, 

b) ocnsideiando comi in prove tri 
meatrali riescono sposso di danno allo 
atudonie, che in tal modo si trova so-
praonrioo di lavoro, 

e) coosidernudo Inllno ohe 1 giovani 
stndierebbero assai plii se il passaggio 
senza esarai per la l icenza ai potasse 
otteaera col sette, porche molti avreb­
bero la poasibilith di raggiungerlo, 

deliberano 
1) di inviare a S E il Uinistro dal-

l'L P. nn memoriale cooteneate I desi-
dott degli studenti delio scuole saoD»-
darle, 

Z) di interoasara 1 Senatori e i Dspn-
tati delia Provincia acciocché appoggi-
na con l'opera loro 1 desiderati degli 
studenti, 

3) di inviare agli atudeati degl i Isti 
luti Tecsici del Regno una oircolare 
per Invitarli ad Interesaaro essi pure 
la rappretentanzB del luogo affine di 
renderò più proficua l'agitazinna In fa­
vore delle modificazioni riobioste. 

CI perviene la aegnente circolare che 
di buon grado pubbliohiama : 

La Societil cerale Udinese e l'orchestralo 
i Luigi CosioUt ispirate dall'alto aentì-
inento della cuoperuxiono e dal desiderio 
di esercizio e di pnigresso, si sono nufilte 
sotto i l titolo di Cooperaiiva Muaieate Udi-
nesa e quale modesto asperimeto della loro 
forze daranno l'upera Favorita di Donl-
zetti al teatro « Vittorio .l^mnnuelc *. 

CliA isolato e quasi posto oll'oatraoismo, 
le due Società ebbero oggi la fortuna di 
trovare una valida e sapiente guida nel­
l'esimio Maestro Qig, Àìfredo fniearini, al 
quale por voto unanime fu affidata la di­
rezione di qualsiasi loro impresa. 

Ogni Socio preaterit non solo l'opera sua 
ma contribuirà perftonalmente alle spese ed 
ai passivi eventuali : .tale sacviElcio spon­
taneo da parte di cittadini che devono la­
vorare per vivere, sia la prova pia eMcaco 
delia nobiltà del loro scopo. 

Nell'avvenire, migliorata dallo studio e 
dall'esperionza, col fecondo o santo aiuto 
della coopcrazione, colla valida Guida ohe 
la dirigo, la Cooperativi Munieale Udinese 
si affida nolla grata speranza di soddiafare 
sempre meglio le giuste esigenzo del pub­
blico e di contrlliuire modeiìtAmente a ldo-
coro della propria Città. 

Udine, i dicembre 190!5, 
U OotisifflìQ Direttivo. 

Camera di Commercio 
Staglonatnra ed assaggia delle sete 

con annessi magazzini generali dalle 
sete bozzoli, cascami ad altre materie 
in Udine: 

Sete entrato nel mesa di uovembra 
1005: Oreggie: colli 63: liilogr. : 6»75 
— Trsnifi : colli 1, khilogr. 60 — 
OrgaMini: soUi —, kllogr. —;, Totale 
colli Qi, kiingr. 0436 

A:l'a3aagf,:o : Greggia a, 195 — La­
vorate • - Totale n. 195. 

Semplice pesatura : coli! n. 1, chi-
logr. 92, 

Prove di rendita Bozzoli : n, — cam­
pioni. 

G ù Q sìstsnia p SGopriie i ladà 
Luigi Orgnanl fu Fraoceaco, d'anni 

24, abitante In Via Villetta N. 75, te­
neva nel osaaetlo ' d'nn armadio U 
somma di L. 33.75 che un po' per volta 
Tennero a mancare. 

. Sorpreso del fatto a non sapendo 
immaginare chi fosse l'autore dell'im­
presa, ricorse ad un sistema un po' 
strano, ss si vu'bie, ma pratibo. 

Egli poso nei cassetto nn revolver 
carico in posizione tale che dovesse 
sparare quando il cassetto Tonisse 
aperto-

Carne si vede, non c'era tanto da 
scherzare. 

La rivoltella scoppiò ma del ladro 
non al ebbe traooia. 

Le guardia di P. S. messesi sulle 
traooia in seguito ella denunzia dal-
l'Orgnani, vennero a sapore ohe nel 
cortile attiguo alla casa di questi d -
mora certo Grillo, donunciato tempo 
fa quale complice nel furto di verdura 
assieme ad altri giovanetti. 

Lo esaminarono e sulla sua fronte 
riscontrarono delie lislioni tanto che 
masso alle stratta, confessò ch'arano 
prodotte dal colpo della rivoltella e di 
essere l'autore del furto delle 33 Uro. 

Mancando la ilagranza non fn arre­
stato, ma denunciato all'antorltà gln-
diziaria. 

Presso il IT PAI7C!I|I si trovano in 
giornale l U i jUJÌljJlI vendita le rl-
aomate Tinture di A. Longega, Veoeiis. 

M del Oomiao FosMegtafioG 
Caro Paese 

nel com'zio teiinto dai Postelegra-
flei siihato anorao, parlando, di giorna-
liiti che mangiano' alia greppia dei 
fondi segreti, non valli riferirmi al 
Giornate di Odine .•••.• 

L'onore dei fondi segreti è ritervato 
agli organi, magni, I quali banno .6 pós 
sono aver» l6 loro impariadzà neli'a-
pinlona pubbtiaa; non agli organ'ni 
sfiatati, qnal'è il foglio di via Savor-
gnana. 

B' chiaro dunque che in non volli 
alludere agli untorolil ma ai orimiuali 
della s tampa: disai Inveoe ohe « ca­
storo il O i o r n u i r di Udine t iene bor 
dona, ritagliandone e atorpiaodone uo 
tizia e commenti . 

Infatti, par dirne una sola, giorni 
or sano, copiava malamanta quel ohe 
scriveva Cimone nulla Patria (non 
quella del Friuli I) c ioè ohe in Fran­
cia il ministro Ronv'er aveva fatto de­
ferire all'autariiik giudiziaria izindacati 
dei maestri e de i postegrallel . E ' ri-
sapnta ioTeca ohe a tali sindacati fu ne­
gato il riconoscimento legale, c ioè , in 
ì^qdo, 11 riconosclmenttt del dritta di 
tciopero, consentito soìtanto alle l eghe 
operHlo a non al fanzlonarl del io Stato 

Un'altra aiTarmaziane scloetia è che 
noi abbiamo additato i mali, ma non 
suggerito i rimedi. 

Santa ingenuità!. . . Noi aittmo <par-
aonala osecnllTO », a post iamo parel i 
Indicare aon oompetenza le deficienza 

.del aervi t io; m» i rimedi devono vc-
•nire dai personale < d re t t i»»> , D' i 
'reato, dalla Commlaalona elatta dal de­
funto Stel lati Scala furòo obl imati a 

ifar parte dne impiegati, appunto per­
c h è potessero portare i l loroaoi t tr ibula 
di osservazioni a di proposte, ed'l ver--
ball di detta Oommistiono aOB III ohe 

Parlano chia io . Venuto poi al polare, 
onoravale Uiinstro attuale cradette 

bona invaca m idiScare la Oommlaaione 
èominciando con l'eacluderne gli im­
piegali. 
, Queste coae, il Oiar>>a(« di Udin^ 
bhe dji dell'asina agli altri, I C i g n o r a i , . 
' Quanto poi al disinteresse ad ai aen^i 
di giuatizia che animano dotto g i o m a l e 
a favore liitgtf .finplegati, ii,:i).|a^maii> 
dal oompiaolmanto col quale riportava 
il oomnh'oato di qniiiitnra, che 11 Co­
mizio poteva oiror permei lo alla C i ­
b e r à del lavo io — aionro, v a bania-
s i m o l . — ma agli impiagati..,, ohibò, 
ohibò!. . . . 

Ti ringrazio, caro Paese dell'capi 
talliti, e orudimi alf.mo 

Vincenzo Nicolelli. 
Udine, 6 dicembre lOOó. 

VmiOniS KSBKCBNII 
L'atlta deiraissmblaa 

I lettori avranno veduto ieri coma 
ara zappo di materia il nostro giorDale, 
tanto che paroschia notine, dopo oom 
poste non Irovarboo asaolntamante spa­
zio Avevamo appunto preparata nn'am- . 
pia reiazicno dall'assemblea di dome­
nica tenutasi all'Unione Baercenti, ora 
che altri giornali ne hanno dato il ra-
socaiito, dobbiamo naaaumer'a. 

Ssll'aggetlo dalla Jioanaa ehs deter­
minarono la «risi dei'Unlnne >, il pre­
sidente c&v. Antonio B.itrame lessa una 
relazione con cu' intendeva di gluatifl-
care il ano contegno nella famoaa que­
stiona delle trattativa por fondere l'U­
nione ooila Sooiatk del Commarclanll. 
' Egli aosteuno di esser stato sempre 

stato ontrario a questa fusione mi di 
aver dovuto votare l'ordina dal giorno 
come presidente. 

Coma SI veda, questa è una ragione 
che fece ridere anche le sedie della 
sala e non può aisere inttarata ohe 
dalla manta dal o'av. tìditi-àma I.. 

Strano : o non poteva i'illnstra pra-
BÌdenlo dell'Uniona dire non 8incerì<ll 
fin da principio ch'era contrario alla 
vagheggiata fusione senza lavorare «otto 
venta parche essa non ai aiTatìuassa, 
dopo aver votato favorevolmante l'or­
dina dei giorno! 

II vice-presidauta R.domi mise a 
posto li cav, Beltrame ribattendo ia 
la sna relaziona attaccandola ponto 
per punto. 

Anche il giti consigliere Emilio B-oil l 
disapprovò il contegno dei prasidenta 
Beltrame, dando però un po' di torta 
al sig. Ridami perchè aveva comuni­
cato alla stampa l'ordina del giorno 
propugnante la fasiona col la . Sooialii 
dei Commeroianti. 

Ma Ridomi distrusse anche questa 
asserzione dimoatrando che fo appunto 
il cav> Inoltrarne «ha fece tale comu-
nioszioce, 

Beltrame infatti dovette ammettere 
ques to asBorivik il sig. Ridami. 

Siccome quest'ultimo prima e h e la 
seduta fonse aoiolta volle ohe l'Assem­
blea giudicasse col proprio voto aa 
egl i 9 11 cav. Beltrame foasaro dalla 
parto del torto, li sig. Albini propose 
la votazione a scheda segreta. 

E l'esito fu il s eguente : 
Voti contrari a Beltrame 8, a Ri­

domi 6 , ad entrambi 2 . 
'l'ale risultato provocò lo dimissioni 

del l ' intera Rappresentanza . o d a l e a 
quanto prima verrii riaduiiata l'Assem­
blea per la nomioa del Presidente a 
del Consiglio, 



ir. PAESE 

Da M m a Taiceato por i atDoti 
La salitii il;t deniuDa alia aella Fu-

rtdar la (Jitciitt gttgìone bit naa attra'-
l i ta (atta propria. La vaUa piannra cli3 
«Ist' i ida àao al Tagliaai.>uti), al ma ite 
di Ragugiia ai aito oulliau mureniahe 
è al mit'ìno tottn sofTo'a d'an res i 
vlolaoeci dolaiasimo, i monti ai di ik 
dtlTagiianianto, bralli a neri alla basa 
ergono ie tette oatose sui oiulo limpido 
e {naioha setìb a ohe le airoonda A par 
rosea e trasparente.... 

Ooìl amoiranlu aohiaooharaadi) toa-
ciimitae la sena e sa essa la prima BST'e. 
Il Ciampoo allora; memore forse d'un 
recente'¥jttorioBo assalto subito da no­
stri coi'egbi, aTefa assaato nn cappello 
di nebbia crucoiato. Ma la nostra eom-
pagniB, piit modesta, non mirara alla 
nebbia e prootamacita s.!e9e mi trarsante 
opposto Terao la ta le della Vedronza. 
Il dontìoro ohe oondnoe a Pars corra 
lungo pendii eoa! dirupati a per roooie 
coit sgretolate, ohe ta'lToUa no sparisce 
ogni traccia; offre però qnalebe bel punto 
degno dell'alta montagna. Questo sen­
tiero aulace Pera, un patsello di oirca 
400 abitanti, ai comune : Montanari 
ohe diala uu paio d'ore di cammino. 

Il prossimo paoiailo, Cesarìs, piti lot.-. 
tonato, appartiene al Comuno di Luae-
Terfi a cui è unito da strade un po' 
più Bisase. Poco dopo il tocco oratamo 
a Pradielis, in tal del Torre. Preaso 
questo jfaese sorgono i laTori ohe il 
oaT, Mallgoani ha inUiato per ottenere 
dalia-furia Idraulica del Torre la cor­
rente olettriea ohe muorerk ì trau olì-
tadi'oi e forse metterìi in migliori co-
muDieailoni la oilià nostra eoa parecchi 
uenti^t importanti dalla proTinoia. 

A Pradielis ci sono anche due buone , 
osteria ed noa di questa ebbe per noi, 
appéna giunti, maggior seduzioni che la 
Tlait* ai laTori. I 

Li 'quale però noaf ì i dimenticata e -
ci iaterwtO molttaginiQ. Poco oltre il , 
ponte per ti anale' Il sentiero dalla de­
stra dei Torre passa alia sponda appo­
sta, per salila allo sorgenti ed a Masi, 
è costruita la presa e incomincia il 
canale. Questo corre «alia sinistra del 
torreato lungo le faldo del M Cani a , 
quelle dello ridanti colline su «ui sorge .. 
Ln«e*ero. Poco a tal le >ii Pra.lieiis da 
nn' al teua di circa 60 metri, l'acqua | 
scanderk a dar morimenlo alle m&c- ' 
ohino che svilupperanno l'energia eiat- , 
trica. Questa prima partj d e l l a r o r o j 
sark completa nell'anno Tenturo. Si eai- | 
cola di trarne una forza di oltre mille 
cavalli . . . . 

Ma intauto il tempo passava ; e l'ap- ' 
proasimarsi. della aera ci iplngea a! ri­
torno. Sera dolce e mite che ci renda 
piacevole la passeggiata pur notissima 
per VedronzB a Taroanto. Per via os­
servammo ITI costruzione le pile del 
ponte sui rio Mslischiach, nn bei ponte, 
quando sarà finito, largo e solido ohu | 
ssslenreck la viabilitli alle vettura fra i 
Vadronsa e Pradielis, 

ti fi giù, presso San Oaunldo, una 
nuova strada per ssl.re a Villanova, . 
Coal lenlai^nte.anche i paesi della DO-
atra mon^glialiÙigll^raua* l|r loro, oso- i; 
dldbnì. , ••• '' ' " • ! • ' • • ' ' ' 

A Taroanto, ci largimmo^ s s buon 
pronto e a Udine una balla, dormita. 
Che volete di. meglio I ' i 

;i , Àlpinoict«. • •> 

' , I 
Il falegname Colutti Leonardo d'anni 

20, delia vieina frazione di Oodla i 
amoreggiava colie quiDdicenne Pia Za- . 
liaal igl la di Leonardo, contadino, pura i 
d i t ìod ia . ' ! 

fembra che I genitori dèlia ragazza 
fosiero oontrarl a questa relazione, ma , 
t dèe giovani oontinaaronu ad amarsi , 
di lijaseoato. j 

Ìeri-.pBr6, i due colombi presero ,11 ' 
volli per destinazione taltora ignota, i 
m% il Znliani, padre d«lla ragazza de 
nuooi6 ali'Ufaoio di P. S. ch'essa fu , 
ramta.dal Ooiotti. , , 

Yiadcema se le due smarrite peco-.i 
ral|e torneranno all'ovile. 
- » f ^iiinj^j" 111̂  luun 1,11 tini » I I JiNJ .(> 

Eioexia,mo .oon.pteghiora di pubblicazione: ' 
In omaggio a questo dovere e per | 

declinare qnalalasi'^ retnongabilitk, di-
chllro che t'articolo sullo « Solopero i 
nella fliatida 0laaomalli> comparso 
oggi d^l OiornaMto' non solo non é 
mìo, ma fu da altri ttaodato a Venezia, 
a miai insapnta, 

.lodine, 6 dicèmbre 1005. ' 
Vincemo Luooardi. 

.STiBIUIlfO-BiOOLOQlCO 
mor V. COSTANTINI 

io VITTORIO VENETO 

F i w t i ' m a laìdagUa d'on alle Bspasoni 
di Padova « di Udina 1903 

l .ó inorooio cellulare bianco-giallo giap-
ponesf 
' l;o.-inorooio oellalaro bianoo-giailo eferioo 
Ohiuese., . . 

Bigìallb-Oro cellulare aforioo. 
Poligiallortpeoiala,pelMaret ;,' . 
I SiBnorf'oo! V r à l o i r n H BBANDIS 

entUmente si prestano a rioevera in U-
ine le oommissioni. 

B a n o a O a o p « p a f i v a U d i n e s e 
BocìotA ADoaima. 

Situatione al 30 n>vembri: 1905. 
XXI* Sienislo. 

0.pll.I.vsr..l<,<^^?»'f*«<)L. »37,100.-
Riierra , lt»,eM.iO 

„ perlnfortunìi , 10,8aO.III' 
Ponilo oKil. valori „ 3,43S,W 

L. 870,7li!i,3< 
• Atlivo 

Cissa L. S1,-(80,M 
Portafoglio „ 8,381,51 U 4 
Afitsdpaxlont sopra pegno di 

titoli 0 mire! a R i i i o c t i . . . » I0,782.M 
Conti Conantl garantiti . . . . « 176,101.82 
Valori pubblid di propriotk 

della Banca „ 178.160.20 
Debitori divenl , 96,(161).— 
Corrispondontl banosri , 69,0M.i!6 
Cdrrìspoadeqll divtni „ «34,128.53 
Stabili e mobilio il! p'ròpriflt& 

della Hanoa , 133,000.— 
Effetti por l'iaiauo , 27,727.07 
Ciuiioao ipotecaria ;, 80,000.— 

Totale dell'Attivo !.. 4,ieS,a02.et 
'Et Q,/a eautlone opanxioni dl-
l -a lvone L. 397,288.70 . 
m | , u caoiiono la-
x l ^ i piegati 2S,000.~ 
-i afiibarl e volon-
|£'~Iuri „ 139,694.12 

L, B64J83.82 
ToUleGenewlair 4,853,646.43. 

Passivo 
Dop. In C. Corr. L. 694,3».8a 

, a Rispsrm. , 9,280,3(6,83 
„ a Fioe. R. „ 141,09846 

Bacai di Cusa » 3,060.— 
L. 3,068,862.14 

Cassa Pfovtdenca degli Impleg. „ 13,019.16 
Oorritponilenti bauearl „ 66,001.27 
CarrispondeotI diversi 116,638.69 
Crédltoci diversi „' Sl,ll>8.80 
Dividendi „ 7,187.96 
mia 1004 a tifmionl lotecaui . 

• soci , 1,011.05 
Totale del PHSÌVOU 3,883,088.» 

f .^ja cacKione operadoal dì-
| \veri« .L. 397,1189.70 

's ? \a caosieoe liu-

iS 8.1116.0 voloat. „ 133,694.12 
— ! L. 654,98S.B2 

Capitale Scoiale • Riserve. . . „ 370,75634 
% «/Utili oorreato esoroUio e 
S 9\ risoontoa. p.L.203,112.73 
S l'ìlat.,pui.,Usu, 
£ . ( spese, eoe. , » l(8,2«4.4i 

Residuo Utili da li^uldat^i. . ._L. «.8*6.82 
Totale aenersle L. 4,863,646,48 

Udine, 2 dìconbra 1905. 
Il Presidente 

Oiov. Bau, Speisotti 
li Blndaoo Direttore 

r, Vitlmlta O. Bdbmi 
Operationi della Banca 

con soci e non soci. 
Emette nsioni a L. 33.70 «diana. 
Boootas/falK dicomm. S'/t e K'/i) •en» 

par vinto. - Fé prestitieu «mii'aU a due ! prov-
aime, ano a 6 mesi S li2 e O per oaato. ) vigieae 

Aoeorda «ovvmlioHt sopra «aJori piiftftWfl* ed 
indwln'oji. S - B ' / , ?/• Apre miili mtrmtl vono 
geraniia reale. — Ka il unHio di mia par 
eonto tarai. 

Emette, gratuitamente, Aut/ni de) Bcmec di 
HapoU. 

Aieav» lotnete; 
in cuMfo correnU oon chtmtn al 3 •/« per 

sento, netto da rìoflheina mobile. 
In chpotìlo a risparmio ai parlatore al 3 l/X 

3 'I, e 4-°/, netto da rioollessi mobile. 
in depofite a péecoto riiparmio al 4 per cento, 

netto da riceheiza mobìlo. 
in eonto oitteolalo a seadenu Osea ed In Quont 

di Otìvfo fhttiiftH, Interuse da oonveninl. 
S I I I n l e r o i s i i l d e e o r r o u n c o l 

• i a r n o , n o n f e s t l T o , a e s a o n t e «il 
v e r a i s s n « n t o . 

I, l l b r e l t l t a « l a « n o Kria<nl<l. 
AlleSixiilà di Untila locevte a Ceepenilim 

Mt^Mti taui di ffimro. 
Ai Soci olle feoero operazioni di SooQto o 

prestito verri ripartito II d l o o l p e r 
o&ato degli utili notti ta proporiione dogli 
interessi da essi pagati. 

Teatri od AHta 
Teatro Minerva 

Questa sera avi'eoio la sarata del 
braristimo taaora Angela Santini colla 
Tosca. 

Inutile dire che avremo un teatrone, 

— , , 1 ^ • iw ! — '—; 

Cponaoa gisidixiaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

Krumiraggio e oonferma di sentenza 
Pontelli Ugo ed Kugonio di Arlegna 

hanno appellato da una senteniia dei 
pretore di Oamona che li condannò 
aliti multa per ingiuri» e minaocie tn 
danno dì Domenico Cominl e di sna 
moglie. L'avv. Levi che li rappresenta 
esplica ed illustra bri'lantemedte i mo­
tivi dell'appello. L'avv. Oaratti por la 
Parte Civile •« il P. M- dottor Teeoari 
chiedono la oonferma delia sentenza. 
B il Tribunale conferma oonoedando 
però il benede.o della legge Ronchetti 
sotto oondizibne ohe i Pomelli pa­
ghino ie spòse; all'Erario e alla P. C. 
e L. 100 per oinsouno a titolo di danni 
da computarsi entro tre mesi nella 
difinitiva liquidazione. 

* * 
Cosi ò SDUO un processo del cui 

svolgimento In I. istanza li nostro oor-
rispondante da Gemona aveva dato 
ampio resoconto, perchè la o-giona 
prima dalla irritazione nei Pontalii 
contro il Commi aveva riterenza con 
una importante questione che iateressa 
i nostri emigrane e cioè «krumiraggio» 
inquaotoohè il aig. Oomini è rappre­
sentante del segretariato dell'Emigra-

(Zlope ad Artegna ed i P o n t i l i , avendo 
Visto il nome di 'odo di loro nel gior-
aaia, « L'operaio italiano » di Berlino 
tra krnmlri di, KSsnaeberg si arano 

rritjiti oonii'o i: l'onn i. (iho vico 
verna nelln pubb..raz ona MIO o'i-ntrsva) 
sapendo quanta i i r g i propaganda agii 
abbia sempreratlTi cii itro 'I krum'raggio 
bolla sua zo'ia. 

Il processo BVuVii qu'ndi notevole im­
portanza perchè diede occasiono a d<-
acusdiuui chj l'oaiiru n^ii fuii;u mima 
aeir interesse stessa 4 pri dono dtgil 
om'gr.ioti friulani sia nccjn^p.t-'o man 
tenere accordi di aolidarietli affnttuosa 
cogli operai e:,torl o di ovitiiro atti di 
krnm'rsgg'o, per itapndire che le cor­
renti dalh nostra etnigraziorie trovino 
all'estero o,jtaaoii insormontabili, dìfH-
detjze, Odi l.tk ed eeclusloui. 

DALLA CAPITALE 
CÉmepa dai deputati 

Seduta del 4 dtoembrs 
Presidenza del vice-presidente bacava 

Interrogatloni 

Pozzi (s. i . Lav. Pabbl.) risponde 
all'onorevole Cavagnari, circa la dell 
oiauza dei vagoni noi porto di Genova. 

Espone i provvedimenti presi dal 
Governo. Por Genova, come per Savona 
si 6 provveduto ad una dotazione spe­
ciale di carri pel trasporto dei csr-
boni, 

Cavagnari deplora la negligenza dal 
Governo. ' 

Dal Balzo (» 8 Agriooittirs) rispondo 
ali'on. Baoolli sulle frodi del solfato 
di rame. 

Pozzi (a. B. Lav. pubbl ) risponde al­
i'on, GrslTigni circa l'urgenza di a-
prire ttradu nel Mezzoglo^ao. 

Interpeilmze 
il diritte di nomina dai sonatori 

Gaarritoro interpella il presidente 
dai. Congigiio circa la sua azione per 
assicurare, io omaggio ai principii di 
l iberti , l'assoluto rispetto allo Statuto 
del regno, violato in recenti intnrpro 
taiioni dall'art, 33 

Pcrtis risponde che la Camera è 
incompetente a giudicare eoe quali cri­
teri il Senato pruueJd a.a convalida 
dei SUOI membri. i 

Gnerritoro è sodisfatto. i 
Santini svolgo una sua interpellanza 

al ministro delle Posta e telegrafi circa 
la rappresentanza della rolazioca sul­
l'inchiesta telefonica. 

Morelli G'àaitiorotti (min. Posto) si 
crede dispensato da ogni rispunta una . 
volta che la relazione è gifc presentata 
alla Camnra, 

Ferri G svolge la sua interpalianza 
al ministro L, P. circa il torrente 
Honda, 

Ferraris fmin. L. P.) rispondo oho 
sarà provveduto. 

Gallerie o Muiel 
RoHadi svolge una sua i'iterpelhnza 

ai ministro della Pubblica Istruzione 
sulle ragioni — se ragioni possono mai 
sussistere — per cui la mstà dogli io 
troiti delle Galleria e dei Musei, rila 
sciata dalla logge agli Mitii l i che prò 
ducono tali introiti vifl'ie quasi intera* 
mente-disitratia coatrj rinvlolabiia dì. 
ritto di proprietà TOIIOÌ'.O dalla legge, 
ohe pure spoglia qoogi'I?titnti dell'altra 
meiit d e i i o r o introiti. 

B'anchi (min. I.' P.) rispondo ma Ro-
sadi non è so'ddisfatto. 

Il greoó e la malematioa 
Rosadl- Svolge an' altra interpalianza 

al ministro dall'I-itrazioio chiedendogli 
se intenda manltnere il regolamento 
Orlaodo, ohe autorizza gli stud. oti di 
liceo ad'Optare fra il greco e la ma­
tematica. 

Bianchi s' riserva di de'ibarare alla 
dna dell'aono scolaatioo-

Mira intrrpelle il ministro Ferraris, 
Balla oh'uiiora d<-gli scali di Milano. 

Ferraris C (Mn. L. P.) Casca dallo 
nuvoie' e non sa cosa rispondere, 

Mira protesta. 
La seduta finisco ooel alle 4 40. i 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo dalle Cliniche di Vienna 

ìii 
per là malattie dei bambini 

C a n B u l l a z t o n l d a l l e IO a l l e 12 
intli i giorni eccettuati i festivi 

V I A 1L.I1FHJTT1, N . 4 

Acqua di Petanz 
I flmìQeatemeDte persorratrics della salate 

(lai Minifitoro Unghciaic hrovotbiln < %j\ 
JifAIiCiTAttE», IJOO,Certihc-afì pantinonto 
ìtflliani, fra i emuli «no dol comm. Carlo 
Saf/tio7io modico del dol'uiito B e TTinbdrto X 
— imo del 'joiniii. G. Quirim melico di 
S, IS. 7 i t tor io Ximaaitiele IIZ. — imo dol 
fìav. Gimeppa Lapponi modico di SS, Tieous 
XIZX — uno dol prof. comm. Oitùla lìaccclli 
direttori) iJcIlii Oijnìca Gonorolo di Korna 
od ox Ministro dell» Pubblica Isitruzione. 

Coiicossionnrio por l'I'tiilia; 

RapprsssQtato dalla Ditta Angelo Fabris - QdÌQs 

Agdntid di campagna 
provetto, oon ottimo releronzo, cerca im­
piego. 

.Per in forra a/.ioiii rivolgerai al nostro Df~ 
flfio d'AmniìiiÌHt.Rriinnfl. 

Oreficerìa •— Oroio'jofìa — Argenteria 

CUTTiNI RICCARDO 
Via Paolo CancUni, 7 - 1TDI17I! 

Nuova fakb. timbri ÌD gomma e metallo 
Inoislnni su qualunque inelallo 

Oiands deposito della Scatola tìpugraflca Faià 
'ili fyii'C l . a s 11 liiro 30 . 

JtT'o.m.era. toxl 
a mano e a saliscendi, porta-timbri, augelli 
per cornladcn, inciiiostri per timbri e bian-
cliorifi, cusiìinotti di qualunque grandezza. 

Sca<tola. x e c l a n a e 
c o n a« l t i m b r i ye ir l i i r e US,SO 

Deposito degli orologi 
Konglue», Omega, Boskopyf, Ville Frèrea 

Prezzi d'Impossibile oonoorrenza 

Alberto Raffcielh 
Chirurgo Dcntisla 

VJtlSV 
F i a a a a S. fiiacomo 

(Cuna tììncomcUi) 

i II, suHano pei opistiani • 
, La Morning Posi ha da Costantinopoli : ' 
_ 11 Sultano, ha chiesto ai predicatori mns- ' 

sulmani di pronunziare nelle mosoheo dei ' 
sermoni esortanti i mussulmani a non of- ' 
fendere i oristiani eda vivere fraternamen­
te oon essi, 

Corso odieitto dalle Monete 
, Coroue t 0 4 . Z f i j Nnpolooai %0.wi 
I MarohI t « « . ' 3 0 1 Sterline Z&.0& 
I Bubli » 6 4 . M j Lei » S . 4 0 
! — ~. 
I GmssppE QmsTi, direttore proprietario, 
I GiovAffin OLIVA, gerente responsabile 

Il figlio G"Ìo: Bfttta anche a nomo di tutti' 
i componenti la famiglia partecipa agli a-
micì e oonosoenti ohe oggi alle ora 4 di 
mattina morì in Palmanova all'età di 78 anni 

ZuGchi Giovanni 
imprenditore 

La prosante ser^e di partecipazione. 
I funerali avranno luogo domani,alle ore 

0 di mattina. 
Palmanovdt ù Dicembre 2905, 

ChÌQoaglieiie - Mercerie • Mode - Cravatte - Camicia - Colli 

^ u e e e s a o r o n V I l i T H O xm» 

UDINE - Piazza S. Giacomo UDINE 

— Polsi - Calze - Guanti - Filali - Profumerie 

SPECIALITÀ ftKTICOLl DA BIOAMO 
; PELLICCIERIF, -^GIOCATTOLI - 'OMBRELLI 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

i! più efficace contro la stitictiezza, 
il migliare dei ricostituenti. 

' l'Or giudizio concoidn tio' modici * più ofllcaoo e plfl difrflrlbiln ili tnttfl la .mnlBìonl; 
ailzioliò corno queste dlBgustoao a gruanvolinsimo hi pul.to.. 

Bottiglia grande L. 4 • piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 o 2,85. 

A richiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva ila tafoJa e cucina. 

Pr>ima F a b b r i c a I t a l i a n a 

Premiata a i ia Esposiz ione 
R. Istituto Veneto di S c i e n z e , Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
" ^ l a S-ULperloxe, 3Sr. 2 0 

A RICHIESTA s i s p e d i s c o n o CAWPIOIII 

MZIf l ia m PELLIGCEHE, N. 10 con vendita Zoccoli oonfeidonati 

Banca Cooperativa Udinese 
Saoietà Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lira 353,887.28, 
( C a s H p r o p r i a • V I A C A V O U R , M. 2 4 ) . 

Operazioni della Banca con soci e non 
Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

soci! 

Sconta effntti di commercio . . . . 4 1/2 - S , - S 1/2 O/o) sensa 
Fa prestiti su cambiali a 2 firme fino a 6 mesi S 1/2 - 6 O/O 1 provvigione 

Accorda s o v v e n z i o n i sopra « a l o p i p u b ­
b l i o ! ed i n d u s l p i a l i 5 - S a / 2 0/o 

Apre C o n t i o o p p e n t i verso garanzia reale. — Fa il a e p w i z i a d i C a a a a 
per conto tersi. 

Emette, gratuitamente, A a s e a n i d e l S a n o o d i N a p o l i . 
RioBWB « o m m e 

in c o n t o o o p p o n l a oon oheques al B 1/2 O/o ) netto da ricoh. 
in d e p o s i t o a p i a p a p n i l o al P o p t a t o p e al 3 1 / 2 { mobile, (iibret-
in d e p o s i t o a p i o o o l o p i s p a p m l o al 4 O/o ] t' gratuiti). 
in C o n t o « i n o o l a t o a s c a d e n z a fissa ed in B u o n i d i C a s s a f p u t * 

t i f o p i i interessi da convenirsi. 
Gl'interessi deoorrono noi giorno, non festivo, segnante al «ersamenta. 

I libretti tulli sono gratuiti. 
Alla Società di SHiitao Soooorao e Cooperative aocorda tassi di favore. 

Ai Soci ohe fecero oporazioi 1 di Sconto o prestito verrà ripi«;tito il 1 0 0 / 0 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 



IL P A E S E 

M inserzioni si rieevono Bseinsivamente per il "FÀESS,, presso TÀniniìnistrssione del Giornale in Udine, Via Prefetea M. 

C8 
N 

e 

© 

ss 

m 

B 

.mi 
o 
a 

• s 

N 
N 
^ \ 

-^Llnieo g:rancle dejujsito Pelliecerit'ì M-
CON P R E M I A T O LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Via Mercatovecchio N. S e 7 

Pelliccie da Uomo e da Signora - Poitoncini • Figari - Mantelline - Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

PofiBcclottl o P o l l i c e l a per A u t o m o b i l i s t i 

'SCALDAPIEDI • TAPPETI ed ogni altro articolo del g e n e r e 
f/B. — Si assìima qualunque lavoro di pellicceria, garantendoue la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, manteiline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
— ^ SOPRASCARPE QOMINA ^ _ 

Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donnà^bambini- Quanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 

-^ G«AFOFOM COLUMBIA da' L. 50 a L. 150 . ^ 
Dischi pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

- ^ C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con 20 pezzi ^-
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lubHloM u t l l o 
poi lottopl 

l'etrlsnzs 
daUiiiu 
0. l.aO 
A. 8.20 
0 . l l .SS 
0 . 13.15 
U. 17.80 
D. 30,08 

Arrivi 
a Vtnexia 

8.33 
12.07 
U . IS 
17.45 
22.36 
22.46 

Partenze Arrivi 
ia Teneiia a Vdin» 

Tramvia a Vapore 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 
U. 

4.46 
6.06 

10.46 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.22 

3.45 
ija Udini aPmtttba daPmItbba a UdiM 

U. 

0 . 6il7 
D. 7.68 
0 . 10.86 
D. 17.1S 
0- 18;i0, 
da Udiue 
M. S.^4 

11.16 
M. 16.41 
U. 21.45. 

9.10 
9.66 

13.3» 
19.13 
31.20 

a OivicìaU 
G.20 
9.32 

11.43 
16.35 
22.12 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

4,60 
0,28 

14,39 
18,80 
18.22 

7.38 
11.00 
17.00 
19.46 
21.26 

da Cmdale a Udint 

da Udint a 3. 
B.A. S. T. Dunitle 

8,40 10.— 
11.40 13.00 
15,16 18.36 
18.— 19.20 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35 

daS. a Udim \ 
Danith S.T. li.A. '• 

7.20 8,35 9,00 
11,10 12.36 —.— I 
13.66 IS.IO 15.30 
17,30 18.45 — — 

Servizio dalle corriere 

106 
104 
13 

daCasaria a Portogr, 
A. 0.35 10.06 
0 . 14.3G 16.10 
0. 18.3? 19.20 

M. 0.30 
M. 9.46 
M. 12.10 
M. 17.16 
M. 28.22 

daFortfìgr, aCasaraa 

0 . 8.22 9.02 
0 . 13.10 13.66 
0 . 20.15 20.63 

7. 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

da Quarta aSpilimb, daSpiUmt, a Cataria 
L. 9Ì16 
M. 14)36 
L. 18.40 

da Udine 
M. 7.10 
U. 12.66 
M. 17.66 
H, 19.25 
da Triesle 
D. 6.07 

10.03 h. 8.7 
16.27 U. 13.10 
19.80 L. 17.23 
B.Giorgio Vmexia 
D. 7.59 
A. 13.54 
D. 18.67 
D. 20.34 
Vmmia 

10 .00 
1 7 . 3 4 
21 .20 

— . — D . 7.00 
M. 11 ,50 

II, .17Ì30 
'ia Udine 
0, 6.26 
0. 8.00 
'•, 15.42 
D. 17,26 

A, 13,45 
D. 18,60 
a Trieste 

8.45 
11.38 
19.40 
20.30 

S.Oiorgio 
8.10 
0.10 

14.30 
17.00 
30.63 

da TrìMli 
D, 8.25 
i l , 8.65 
0 . —.— 

8.63 
14.00 
18.10 

aTrÌNile 
10 .38 
10 .46 

23Ì45 
a Udine 

8.58 
9.58 

16.38 
18.30 
21.38 

a Udine 
7..32 

11.06 
12.50 
10.4.Ì 

F t r Oividala — Kocapito all'*Aquila 
Nera», ria Manin. — Partenza alle otv 
16.30, arrivo da CiyìdaLe allo 10 ant. 

Far S ìmia — Becarito idoin. — l'atienES 
alio 15, arrivo da Nim.B allo 9 uirua ont. 
di ogni martedì, giovedì o Babato. 

P « FounolOi IIwt«gl iano, C a i t l o u — 
Becapito allo «Stallo al TnroQ» vìa 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 10, arrivi da Mortogliano olle 8.30 
e 18.30 oiroa. 

Far Btrticila — Hecapito «Albergo 
Boma >, via Poacolle e Btollu « Al Na­
poletano >, ponto PosGoUe — Arrivo aUo 
l o , partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Trivigniuo, rav ia . Fa lnuuton — 
Kooapito « Albergo d'Italia > — Arrivo 
allo 9.30 partonza allo 15, dì ogni giorno, 

Par FoTolatto, Faadia, Attixuia — Ke-
oapito «Al Telegrafo», — Partenza alle 
16 j arrivo alle 9.30. 

Par Oodrolpo, SadagUano — Beoapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
portanza alle 16.30 dì ogni martedì, 
giovodì e sabato. 

Pagnaooo-Udina. Partenza da Pagnaot» 
oro 7 — Hitoruo da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pagnaooo nUe 10 ont. — Partneza 
da Pagnacco ore 3 — Hitoruo da Udine 
ore 6.30 pom. 

mi 60 
736 — 
4M 60 

Mercato dei valori 
Camera di Commerslo di Udine 

Cvr.0 *udio iJM datori pubbliei * dei intubi 

del giorno ,1 Dicembre 1005 . 

RBimiTA S •/, . 
. » • / , ',•, , 

. ' */. 
A z i o n i , 

Ma ó! Italia 
Ftrravie Uerìdieiudl . 

& Mgdi£4rx«&e« 
ScdaU Vallila 

Obbligaziani 
feirav, lldlna-Psalabba 

. MariiUonall 
a H«litwrHiiie 4 •/, 

Italiano I ';, 
Gred. wm. e prof. 8 •'. 

Carteligi 
rondiarii Bania Italia 3.7S '.', 

, CaiutUUIIua4V, 

, !<:. Ilo!., E t » . 4</> 
, Idem 4' / , ' / . 

Caifihi (atiai|ua« - a «UU>. 

m 
Nuove Tinture Inglesi 

LibreltS di 
par> opovai 

V e n d o s i preaao Is 

KniDcla (org) . 
rjOQdrft (iteriitt*) . 
OorrnuU (manSl) . 
iiutrlA (ooraot) 
PÌBtr«bcre« (rubli), 
Kiuudjt (tei), 
Rvora York (doU«Ì) 
T a n U k niM tnribai 

P r o ^ r e t m i v a . Qiiosto HMOVO prcftanito, per !a sua spociulù compcsiz iono, ò 
ìunoctio HCtizu Nitrato (l'Argotttù ed 6 iiiHuporabilo por In t'acoltÀ cho ha di rùlGUnre 
ni Onpellì biauolii o gfìg^i il loro' primitivo colore dando loro lakliioìdezzìi o fòrza 
veramorite giovrmflo. Non maooLiia nò lu pollo nò k bianotieria. d i e t r o Cnrtollna-''V'ti 
g l ia (lì L. 2.5U In bottinila gratulo dìrettamcnto aliti tioetra Ditta spediziono tranc» 
OVUtlf}UQ. 

I « ( « u 4 » u e a per tiugorc i Cai>ollì o la Bnrba di perfetto coloro caRt^gno, Q nora 
iiatiiralfì, senza nitrato d'argento — L . 'A la bottiglia franca di porto o v u n q u e . , , 

CalBÌtante pai Danti 
Unico ritrovato per far cotisare ÌBtantnnoamonto il doloro di ossi o ia finzione dello 

' gengive (prezzo ribassato) li. A la ttaocetta. 
t l u g u e a i i t o A n t l o m o r K ' a i d a l f l Composto prezioso per la cura BÌeiira delle fi" 

morrodoi U. 3 11 vosettto. 
i S p e « l f l « o |>«Ì^ttr«Soul atto a coni\)attorq e guarire 1 geloni in qualunque stadio 
! L. 1 la boicotta. 

P o l v « r « S l e u t i f i r l o l a ' E m e l i i i o r pulisce o ridona bianohisiiimi i denti L. 1 IA 
; Beatola grande. Dietro L'urt. Vaglia spediamo franca, Si vmdono direttamente dalla 

Oìttu farmaceutica H o t l u l f o del fu S e l i s l u u o Va ru l IS di Firenze vìa Romana 
; N. 27. — !t)trii:',i[)iii BIÙ recipienti mcdefiimii — In UUINÌJ] prendo lu farm.via filip-
, puzzi-OiroIami in via dei Monto. 
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N O V I T À 
Le più belle e le più srtiatiche 

O M P t o l l n B d'ogol genere — il più 
ricco ed il più grande deposito dì oleo­
grafie, acquerelli, inoiiiiODÌ,(!Jio(/ratiuref 
eoo, eoo. trovaual presso le 

GartoM MÀHCO mwm 
( UOIME ) 

Prezzi modici f^ 
•SHTB! 

L A V E R A 

ANTICANIZIB 
^ 4 A. LONGEGA 

QcMÈii Importaat» proparaziono, lUiKaloBsera nna tintura, pouiede la focoltA Ai ridonar» 
mirubibncata ai capelli a alla barba il prìmiìlvo a ostoraU «oloro ' b l o a d O p oOAt ia.o 
e n e r o , belleiza e vitalit& corno n̂ i primi anni della giovìoozsa. Non maoaliia la polis, nò 
la bianoheria; imptidiaee la O A d u t a d e l o a p e l l l » ne favorÌMe lo aviloppo} pnliisa il 
oapo dalla forfora. 

U n a s o l a l t>ott l f f l la ^ e i r A n t l o i m l a s l e I L i o n s e a ; » baata per ottouore 
l'dfffitto deatdardto e garantito. 

L'A.s]it:Aoaxila!le X^onfte f ta i la più rapida dqlla proparaxioni prograisivo finora 
«onousiuta; k praferibilo a totts !« altro perohò la pia effloace o la più «aonomitta. 

CliLQdar« Il «olura aha ki desidera*, bionda, (ìostaao o aoro. 
Sì venda prasao l'AmcaimBtrazlona del gloraala e II Passa « a lira 3 alla bottìglia <ÌI 

grande formato • r̂eaao il p&rruecliitro A. Oervaauttl in Miroatovocchio. 

PETROLfNA 
A B A S K DB P K T n O L I O IRiODOIKO 

iioaT«ns«ote proffauiato 

k m m x ^ ^ M m la cadDta 
I.'tjinica, cbe possa veramente a^slcnrare a .cbmnque 

UD8 l>ella, folta e rigogliosa capiglialnra. La sola che 
abbÌA raiifìnc diretta snl bulbo capillarfl, di modo che 
col 9uq uso fìii può evitare certo una precoce calvisfe. 

Vi^né r»::con]Hndato l'uso a tutte le età e aeaai, 
apeci'cKVìTfUte al le sigoqrej che con questo prodotte 

potranno avere una chioma foìta e lucente ; allo madri di famieìia per tenere 
^pulit» la tosta, rinforzando e sv ì joppando la capigliatura dei loro bambini. 

Intirie la PETKOLINA fa crescere i caoullì^ ne aiuta lo svi luppo, ne arresta 
tu caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi , conservandone il 
loro colore naturale. 

Essa è efficacissima allo persone che colpita; da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capel l i . È anche il piiì bell'ornamento^ perche con 
l'uso di questa specialità, aoo solo ricompariranno i capelli , me Avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

, Preizo del flacone couifstrui ione lire • , 
Si spedisce ovunque inviando cartolina^-vaglia di lire 2 .76 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL P A E S E , Udine , Vìa Prefe t tura 'N. fl. 

Tintnra Egiziana ISTANTANEA w dare ai eapeili ed alla barila 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderire alleSdomar.do chelmi{pervaiigonoI«ontinuameDte dalhi mia uamerMa|olloDte1a por «vero la TWTVRA. EGIZIACA. 
In oca «ola bgttiglia, HIID "scopo di abbreviare e aemplifioaro con eaattaua l'applicuzione>, Il sottoacritto, proprietario a fabbri-
cant«, o8e altre alle solite a«»lo!o io duo bottlgUe,Lba poalo In vendita la TINTVÈA EGIZIANA preparata andio in un lolo flactntt^ 

E' ormai eopatuthtc efaa la 'litttura Eguiana Jtlantatua 4 V Qoiea ohe dia ai oapelU ed alla barba il pia bel «oloro notcrola. ^ 
L'unica che con oootooga coitunze venefiche, priva di nttrato d'aeg,euto, piombo s rame. Por tali aue pr(trogatiVèij|i»a d l ^ j ^ ^ . ^ 

, tintarg ò divenata ormaT gosoralo, poìebè tutti hanno di già abbandonate le altre tinture istantaneo, la maggior par» preparate 
a base d) aitimtp d'argento. ^»rmi^..»« r^^. 
Boatola grande lira 4 • * Piocola lira Sfr.SO, 

ANTONIO LONGSQA 
Trovasi vondtbila iu VDINS pzeaso l'Ufflelo Anuansi del Oicrnale I I J P a e i s e 

La Ricciolina 
yir% Krriaelatrioe inacjporabilo dei «appelli preparata da ?•. 
KI21&! di Fironse, è aaaolatamente Ut migUere di q-nanta va 
DO sono In «ommerolo, — L'. {mmonao «DCOMBO otwniito da 
boa B anni i DDA gorauiia del suo oairabilo «ffotto. Basta ba­
gnare alla sarà il pettine passando nei cuppalli porobè quoati 
restino aplandidAmento arrleolati rtatondo ton por ona aotl imuu. 

Ogni bottiglia è eonfolonata In «legante aatoocio con gli 
«nnatai arricciatorl speoiali a nuovo aìstéffla. 

Sì vende in botligtie da lira I.BO a lire 2.50 

Deposi to preBEO i l gioraulo l i . f A E S E e .presso 
purnicchiere A . Getyaa«ttj;ii^',ijìtfe^'àjoy!ètchiò. . . ! ; : ^ 

,^•^1 '**^1 

S S>»v«rtt)pa|$raitel « publiiiyDH3!loul d'ogni ft 
g ^e»er« «t eN«;sul8Cono nel la UponrailAi del g 
g "Jùldmuie a prezxi di tutta convenienza. g , 

OOOOOOCrO«»OOO«0O9S«OOOOOOÒÒOÒO 

La reclama è la vita dei ô mniQrGio 
Udiae )V06 — Tip. Mirco Swrdoiao 


